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della fua morte fottofcritta dal Sultano, e confer-
mata, per una Spezie d'ordine di convenienza da
un Fefta del Muft2, con cui fi dichiara, che la:
Sentenza , pronunziata contro a quel Bafsa, o a
quel Viceré, in tutte le fue parti & confonante al-
le Leggi. Il Capigz deftinato a quel barbaro uf-
fizio parte fempre accompagnato da un’ordine re-
gio, diretto . agh Uffiziali Civili, e Criminali della
Cited ‘in cui ¢ il reo, accid afliftano virilmente al-
1a efecuzione da farfi, in cafo che il condannato
fi dlfponeﬁ"e a refiftere, o ad ‘ufar renitenza. E’
perd vero, che quafi mai non & coftretto ad el
porre un tal’ ordine, perché ; non folamente ¢
grande la fommeflione, che da tutti fi ha verfo
la volontd di Dio, e del Sovrano, ma ognuno ha
una ficuriflima fede alla dottrina della Predeﬁl-
nazione,” in ‘vigore di cui certamente crede, -che
non fi poffa‘ fchivare la buona , o la rea for-
te , e che non fia lecito ‘il contraftare contro
al Deftino. Da qui &, che il Capigi’, dopo &
aver avvifato il Kadz, ed 1 ‘principali Uffiziali del
Luogo della cagione del fuo viaggio, ed' efferfi
informato deftramente di qualche particolarita cir-
ca il reo, fi trasferifce per lo pin alla: Cafa del
Bafsd, o del Viceré, con la fola fcorta ‘di due,
o tre ‘de’ fuoi Servi . Giunto alla fua ‘prefenza’
gli fpiega la- volontd del Sovrano, e gli confe-
gna il fatale decreto. Quegli allora, prefolo con
tutto’ il rifpetto poffibile, lo pone fopra “il' fuo
capo, dicendo quefte , o fimiglianti parole : S
faccia la wvolonta del 'Szgnare 1ddso's ¢ dello Imperado-
re, per dare con ¢io a cenofcere quanto fia’cieca
la {ua




